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La seduta è aperta alle ore 16.13 
 

PAPALE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta precedente che, non sorgendo 
osservazioni, si intende approvato. 

 
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 127, comma 9, del Regolamento interno, do il preavviso di 

trenta minuti al fine delle eventuali votazioni mediante procedimento elettronico che dovessero avere 
luogo nel corso della seduta. 

Invito, pertanto, i deputati a munirsi per tempo della tessera personale di voto. 
Ricordo, altresì, che anche la richiesta di verifica del numero legale (articolo 85) ovvero la 

domanda di scrutinio nominale o di scrutinio segreto (articolo 127) sono effettuate mediante 
procedimento elettronico. 

 
Congedo 

 
PRESIDENTE. Comunico che ha chiesto congedo, per oggi, l’onorevole Arancio. 
 
L’Assemblea ne prende atto. 
 

Atti e documenti, annunzio 
 

PRESIDENTE. Avverto che le comunicazioni di rito di cui all'articolo 83 del Regolamento 
interno dell’Assemblea saranno riportate nell’allegato A al resoconto dell’odierna seduta.  

 
Seguito discussione disegno di legge «Disposizioni in materia di lobbying presso i decisori 

pubblici» (n. 343/A) 
 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa al II punto dell’ordine del giorno: Discussione dei 
disegni di legge. Si procede con il seguito della discussione del disegno di legge: “Disposizioni in 
materia di lobbying presso i decisori pubblici” (n. 343/A), posto al numero 4). 

Invito i componenti la I Commissione a prendere posto nell’apposito banco. In attesa del 
Governo, sospendiamo la seduta per dieci minuti. 

 
(La seduta, sospesa alle ore 16.25, è ripresa alle ore16.33) 

 
La seduta è ripresa.  
 

PRESIDENTE. Intanto, invito i componenti la I Commissione a prendere posto nell’apposito 
banco. 

 
Sull’ordine dei lavori 

 
BARBAGALLO. Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
BARBAGALLO. Signor Presidente, abbiamo preso atto adesso della formazione del fascicolo 

degli emendamenti da parte degli Uffici. Con grande stupore, abbiamo appreso che alcuni 
emendamenti che avevamo presentato - non solo onestamente come Partito Democratico, ma anche 
da altre forze parlamentari - non sono stati inseriti nel testo base.  



                                                      
4 

 

XVII LEGISLATURA                  154a  SEDUTA                                  20 novembre 2019 

 

Assemblea Regionale Siciliana 

A nostro giudizio avevano palesemente natura di emendamenti modificativi, perché sono spinti 
dalla palese motivazione di evitare influenze sulla nomina da parte degli organi di natura pubblica. 

 E’ una norma che tutela lo stesso potere che sottintende la ratio della norma e quindi è, 
evidentemente, compatibile.  

Ci sembra una scelta parziale e illogica che contesteremo, Presidente, in ogni modo. Neanche il 
rinvio in Commissione, peraltro, significa ripartire da capo, ritornare in Commissione.  E’ una scelta 
parziale che lede le prerogative parlamentari dell’opposizione. 

 
PRESIDENTE. Onorevole Barbagallo, allora, lei sa meglio di me, se non altro per la sua 

esperienza, che si tratta di due emendamenti aggiuntivi che non hanno niente a che fare con il testo.  
 
BARBAGALLO. Non è così! 
 
PRESIDENTE. Su questo argomento, quindi, le comunico che i due emendamenti non fanno parte 

del fascicolo. 
 
CIANCIO. Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
CIANCIO. Signor Presidente, intanto, la ringrazio per avermi dato la parola.  
Noi stiamo approvando un testo che è, assolutamente, condivisibile. Noi, chiaramente, non 

possiamo che esprimere il nostro voto favorevole a tutto il testo, ma approviamo un testo che 
riguarda la trasparenza, che riguarda la pubblicità degli atti, riguarda il controllo da parte, anche, 
dell’Assemblea regionale siciliana su atti amministrativi e sul personale, sulle persone che 
frequentano gli spazi ed i luoghi dell’amministrazione.  

Le modifiche proposte, sia da me che dal collega che mi ha preceduto, sono a tutela 
dell’Assemblea regionale siciliana perché non impediscono, assolutamente, al Governo di fare le 
nomine di propria competenza, ma si chiede che per gli esterni - perché stiamo parlando di personale 
esterno - si passi, comunque, dal controllo e dal parere della I Commissione. Non crediamo, quindi, 
che sia un tema, totalmente, avulso da quello che stiamo trattando perché, a pensar male, si potrebbe 
anche bypassare il controllo, la trasparenza e la pubblicità degli atti, semplicemente, assumendo 
all’ultimo momento una persona all’interno dei Gabinetti e nominarla subito dopo, senza passare dal 
controllo della Commissione. 

Riteniamo, quindi, che gli emendamenti debbano essere posti in votazione. Sarà l’Aula a decidere 
se sono affini o meno a quello che stiamo discutendo. Io le chiedo di metterli in votazione.  

 
PRESIDENTE. Onorevole Ciancio, ribadisco quello che ho detto in risposta all’onorevole 

Barbagallo. 
 

Riprende il seguito discussione disegno di legge «Disposizioni in materia di lobbying presso 
i decisori pubblici» (n. 343/A) 

 
PRESIDENTE. Andiamo avanti. Onorevole Genovese, a proposito di questo disegno di legge, 

volevo sottoporre alla sua attenzione quanto scritto all’articolo 5. A me sembra che, quello che è 
scritto all’articolo 5 sia in notevole contraddizione con quello che, fino ad oggi, siamo riusciti a fare 
e, soprattutto, a quelle che sono le prerogative dei deputati regionali, ex o ex assessori regionali, 
oppure, anche, la questione dei dirigenti dell’amministrazione in pensione o di funzionari che sono 
dipendenti dell’amministrazione. 
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Avete, con attenzione, trattato questo disegno di legge, in ordine alla privacy, in ordine a quelli 
che sono i temi dell’associazionismo? Perché mi sembra che ci sia, rispetto alla buona volontà che, 
ovviamente, insiste su questo disegno di legge, qualche attività di ulteriore esame che debba essere 
fatta. 

 
GENOVESE, vicepresidente della Commissione. Signor Presidente, in effetti, quanto da lei 

riscontrato merita i dovuti approfondimenti. Adesso, se lei consente cinque minuti alla Commissione 
per potere discutere di questo tema, gliene sarei grato. 

 
PRESIDENTE. La seduta è sospesa per cinque minuti. 
 

(La seduta, sospesa alle ore 16.38, è ripresa alle ore 16.43) 
 

La seduta è ripresa.  
 
GENOVESE, vicepresidente della Commissione. Chiedo di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
GENOVESE, vicepresidente della Commissione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo 

un’analisi, insieme ai colleghi della Commissione, abbiamo pensato che forse è più opportuno 
rinviare la trattazione del disegno di legge alla prossima seduta d’Aula. Nel frattempo, facciamo gli 
ulteriori approfondimenti del caso. 

 
PRESIDENTE.  Non sorgendo osservazioni, così resta stabilito. 
 

Discussione del disegno di legge «Norme relative al funzionamento della forma di Governo 
regionale, alla nomina ed alla revoca degli assessori, alla conclusione anticipata della 
legislatura, in attuazione degli articoli 9, 10, 41 bis e 8 bis dello Statuto della Regione» (nn. 66-
143/A) 
 

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del disegno di legge «Norme relative al funzionamento 
della forma di Governo regionale, alla nomina ed alla revoca degli Assessori, alla conclusione 
anticipata della legislatura, in attuazione degli articoli 9, 10, 41 bis e 8 bis dello Statuto della 
Regione» (nn. 66-143/A), posto al numero 5). 

Invito i componenti la Commissione speciale ‘Statuto e materia statutaria’ a prendere posto 
nell’apposito banco. 

Ha facoltà di parlare il Presidente della Commissione e relatore, onorevole Amata, per svolgere la 
relazione.  

 
AMATA, presidente della Commissione e relatore. Signor Presidente, per quanto riguarda la 

relazione, mi rifaccio a quella allegata al disegno di legge.  
 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il passaggio all’esame degli articoli. Chi è favorevole resti 

seduto; chi è contrario si alzi.  
 

(E’ approvato) 
 
La discussione è rinviata all’articolo 1.  
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Il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato sino a venerdì 22 novembre 2019 alle 
ore 12.00. L’Aula, ovviamente, tratterà questo disegno di legge martedì prossimo.  

 
Sull’inserimento nell’ordine del giorno della prossima seduta del disegno di legge n. 599/A 

 
CIANCIO. Chiedo di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CIANCIO. Signor Presidente, giusto per chiedere che venga messo all’ordine del giorno, perché 

mi risulta che all’ultima Conferenza dei Capigruppo fosse stato deciso così, un mio disegno di legge 
voto, il n. 599/A, pronto per l’Aula. Mi risulta che la Conferenza dei Capigruppo era arrivata a 
conclusione di poterlo mettere all’ordine del giorno, però non lo sto vedendo.  

 
PRESIDENTE. Va bene, sarà inserito nell’ordine del giorno della prossima seduta.    
La seduta è rinviata a martedì, 26 novembre 2019, alle ore 16.00.   

 
 

La seduta è tolta alle ore 16.46(*) 
 
(*) L’ordine del giorno della seduta n. 155 è pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Assemblea 

regionale siciliana e di seguito riportato: 
 
 

 
 

  Repubblica Italiana 
    ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

__________ 
  

XVII Legislatura 
 

XIII SESSIONE ORDINARIA 
_____________ 

 
 

155a  SEDUTA PUBBLICA  
 

Martedì 26 novembre 2019 – ore 16.00 
 
 

O R D I N E  D E L  G I O R N O  
 
 

I - COMUNICAZIONI 
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II - SVOLGIMENTO, AI SENSI DELL’ART. 159, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO 
INTERNO, DI INTERROGAZIONI E DI INTERPELLANZE DELLA RUBRICA: 
“Istruzione e formazione professionale” (V. allegato) 
 

 
III - DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE: 

 
1) “Disposizioni per la rideterminazione degli assegni vitalizi” (n. 622-564-624-629/A) 

(Seguito) 
 
Relatore: on. Pellegrino  
 

2)  “Riforma degli ambiti territoriali ottimali e nuove disposizioni per la gestione integrata 
dei rifiuti” (nn. 290-49-76-179-267/A) (Seguito) 
 
Relatore: on. Savarino 
 

3) “Istituzione del sistema regionale della formazione professionale” (n. 506-128/A) 
(Seguito) 
 
Relatore: on. Galluzzo  

 
4) “Disposizioni in materia di lobbying presso i decisori pubblici” (n. 343/A) (Seguito) 

 
Relatore: on. Mangiacavallo  
 

5) “Norme relative al funzionamento della forma di Governo regionale, alla nomina ed alla 
revoca degli assessori, alla conclusione anticipata della legislatura, in attuazione degli 
articoli 9, 10, 41 bis e 8 bis dello Statuto della Regione.” (n. 66-143/A) (Seguito) 
 
Relatore: on. Amata  
 

6) “Disegno di legge voto da sottoporre al Parlamento della Repubblica, ai sensi 
dell’articolo 18 dello Statuto, recante ‘Modifiche al decreto legislativo n. 39 del 2013 e 
ss.mm.ii., in materia di inconferibilità’” (n. 599/A) 
 
Relatore: on. Ciancio 
 
 

 
 
 

DAL SERVIZIO LAVORI D’AULA 
Il Direttore 

dott. Mario Di Piazza 
 

Il Consigliere parlamentare responsabile 
dott.ssa Maria Cristina Pensovecchio 
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Allegato A 
 

Annunzio di presentazione di disegni di legge 
 

- Istituzione di una giornata della memoria per le madri scomparse prematuramente durante il 
parto, cosiddette “mamme angelo” (n. 635). 

Di iniziativa parlamentare presentato dall’onorevole Catalfamo il 12 novembre 2019. 
 
- Regolamentazione di opere costruite entro la data dell’1 ottobre 1983 (n. 636). 
Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli Calderone, Papale e Pellegrino il 12 

novembre 2019. 
 
- Modifica dell’articolo 7 (apertura e esercizio di impianti sportivi e palestre) della legge regionale 

29 dicembre 2014 n. 29: Norme in materia di promozione e tutela dell'attività fisico-motoria e 
sportiva (n. 637). 

Di iniziativa parlamentare presentato dagli dall’onorevole Assenza il 12 novembre 2019. 
 
- Istituzione dei cimiteri per gli animali d’affezione e relativo regolamento comunale tipo. 

Modifica dell’articolo 23 della legge regionale 15/2000 (n. 638). 
Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli Assenza e Galluzzo il 12 novembre 2019. 
 
- Istituzione dell’ufficio speciale denominato Agenzia Regionale per l'Attrazione degli 

Investimenti e per l'Internazionalizzazione delle Imprese (n. 639). 
Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli De Domenico e Cafeo il 12 novembre 2019. 
 
- Istituzione del Reddito energetico regionale (n. 640). 
Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli Foti, Campo, Cappello, Ciancio, De Luca, Di 

Caro, Di Paola, Mangiacavallo, Marano, Pagana, Palmeri, Pasqua, Schillaci, Siragusa, Sunseri, 
Tancredi, Trizzino, Zafarana e Zito il 12 novembre 2019. 

 
- Schema di progetto di legge da proporre al Parlamento della Repubblica ai sensi dell'articolo 18 

dello Statuto della Regione recante disposizioni concernenti l’istituzione delle zone franche montane 
in Sicilia (n. 641). 

Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli Ragusa, Catanzaro, Foti, Cafeo, Bulla, 
Cannata, Gallo, Gennuso, Marano, Rizzotto, Savarino, Zafarana, Zitelli, Calderone, Catalfamo, 
Aricò, Lo Curto, Genovese, Pullara e Cappello il 12 novembre 2019. 

 
- Misure per favorire il trasporto marittimo nella Regione Sicilia (n. 642). 
Di iniziativa parlamentare presentato dagli onorevoli Lo Giudice, Figuccia e Galvagno il 12 

novembre 2019. 
 
- Norme per la prevenzione dei comportamenti a rischio di incidenti stradali (n. 643). 
Di iniziativa parlamentare presentato dall’onorevole Gucciardi il 12 novembre 2019. 
 
- Norme per la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà internazionale (n. 644). 
Di iniziativa parlamentare presentato dall’onorevole Gucciardi il 12 novembre 2019. 
 

Comunicazione di disegno di legge presentato ed inviato alla competente Commissione 
 

BILANCIO (II) 
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- Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 

lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. 
D.F.B. 2019 primo semestre (n. 645). 

Di iniziativa governativa. 
Presentato il 12 novembre 2019. 
Inviato il 14 novembre 2019. 

 
Comunicazione di parere reso dalla competente Commissione 

 
AFFARI ISTITUZIONALI (I) 

 
- IPAB ‘Fondazione Barone Lucifero di San Nicolo’ di Milazzo – Designazione componente del 

consiglio di amministrazione (n. 70/I). 
Reso in data 13 novembre 2019. 
Inviato in data 14 novembre 2019.  
 

Comunicazione di approvazione di risoluzione 
 
PRESIDENTE. Comunico che la Commissione ‘Cultura, formazione e lavoro (V)’ nella seduta n. 

120 del 12 novembre 2019 ha approvato la risoluzione ‘Iniziative urgenti finalizzate alla 
prosecuzione in deroga di provvedimenti di salvaguardia dei livelli occupazionali in favore degli ex 
dipendenti SSA e MANITAL dell’area di crisi complessa di Termini Imerese’ (n. 6/V). 

 
Comunicazione di deliberazione della Giunta regionale 

 
PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta la deliberazione della Giunta regionale n. 398 del 5 

novembre 2019 relativa a “Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 
integrazioni. Articoli dall’11 bis all’11 quinquies - Bilancio consolidato della Regione siciliana per 
l’esercizio finanziario 2018”. 

 
La predetta delibera è stata trasmessa alla II Commissione legislativa. 
 
Copia della stessa è disponibile presso l’archivio del Servizio Commissioni. 

 
Comunicazione di deliberazione approvata dalla Corte dei conti 

 
PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta la deliberazione n. 173/2019/INPR relativa a ‘Tabelle 

di campionamento da utilizzare in sede di verifica del rendiconto generale della Regione siciliana’, 
approvata nella camera di consiglio del 30 ottobre 2019 dalla Sezione di controllo della Corte dei 
conti per la Regione siciliana. 

 
Comunico, altresì, che la stessa è disponibile presso l’archivio del Servizio Commissioni. 
 

Annunzio di interrogazioni 
 
- con richiesta di risposta orale presentate:    
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N. 1121 - Chiarimenti in merito alla rete regionale dei servizi minimi di trasporto pubblico locale 
su gomma della Ferrovia Circumetnea. 

  
«Al Presidente della Regione e all'Assessore per le infrastrutture e la mobilità,  
 
premesso che: 
 
ai sensi di quanto previsto dall'art.117 della Costituzione, il legislatore ha ritenuto di dovere 

trasferire alle Regioni le competenze in materia di trasporto pubblico locale; 
 
il D.lgs. n. 422 del 1997 (decreto Burlando) demanda alle Regioni le seguenti funzioni di 

pianificazione e programmazione: 
 
1) definizione gli indirizzi di pianificazione dei trasporti locali ed, in particolare, per i piani di 

bacino; 
 
2) redazione dei piani regionali dei trasporti tenendo conto della programmazione degli enti locali 

ed, in particolare, dei piani di bacino predisposti dalle province; 
 
3) approvazione dei programmi triennali dei servizi che individuano; 
 
a) la rete e l'organizzazione dei servizi; 
 
b) l'integrazione modale e tariffaria; 
 
c) le risorse da destinare all'esercizio e agli investimenti; 
 
d) le modalità di determinazione delle tariffe; 
 
e) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 
 
f) il sistema di monitoraggio dei servizi; 
 
g) i criteri per la riduzione della congestione e dell'inquinamento ambientale; 
 
spettano alle Regioni, dunque, i compiti di programmazione ed amministrazione in materia di 

servizi pubblici di trasporto di interesse regionale e locale e le relative risorse; 
 
considerato che: 
 
il decreto legislativo 11 settembre 2000, n. 296, contiene 'Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione siciliana recanti modifiche ed integrazioni al DPR n. 1113 del 1953, in 
materia di comunicazioni e trasporti' riconduce ad unità ed armonizzazione tutti i servizi di 
collegamento operanti nel territorio regionale per una programmazione di sistema, nell'ottica, 
appunto, del coordinamento, dell'integrazione modale e della migliore efficienza per la mobilità 
dell'utenza; 

 
ai sensi dell'art. 5 del D.lgs n. 422 del 1997, il trasferimento delle competenze ha come oggetto 

tutti i compiti e tutte le funzioni del trasporto pubblico di interesse regionale e locale esercitati da 
qualsiasi organo o amministrazione dello Stato, centrale o periferica, anche tramite enti o altri 
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soggetti pubblici tranne quelli previsti all'articolo 4 del decreto stesso: di conseguenza, il 
trasferimento riguarda l'intero trasporto sia su gomma che su rotaia; 

 
con nota prot. n. 48218 del 27 settembre 2019 dell'Assessore regionale per le infrastrutture e la 

mobilità è stato inviato al Ministro dei trasporti ed alla Ferrovia Circumetnea un documento avente 
ad oggetto il trasporto pubblico locale su gomma, recante la necessità di avviare il passaggio delle 
relative competenze istituzionali ed organizzative in capo alla Regione, unitamente al trasferimento    
delle risorse destinate al suo svolgimento; 

 
dallo stesso atto si desume l'intenzione di volere avocare alla Regione il servizio di trasporto 

extraurbano su gomma gestito da Ferrovia Circumetnea sulla base di una concessione regionale; 
 
a seguito dell'entrata in vigore del richiamato decreto Burlando, anche altre Regioni a Statuto 

speciale, come la Sardegna, hanno provveduto a compiere gli atti propedeutici al trasferimento delle 
funzioni e delle risorse ovvero modifiche statutarie e accordi di programma necessari; 

 
il trasferimento del servizio di trasporto pubblico deve riguardare l'intero comparto e non solo lo 

scorporamento del trasporto su gomma effettuato da Ferrovia Circumetnea; 
 
a vent'anni di distanza dall'emanazione del D.lgs n. 422 del 1997, che prevedeva il trasferimento 

della gestione governativa alla Regione anche della Ferrovia Circumetnea, non è stato mosso un 
passo, nonostante la normativa disponesse chiaramente la redazione di un accordo di programma con 
passaggio di consegne dallo Stato alla Regione entro il primo gennaio dell'anno 2000; 

 
da quanto si apprende dalla testata giornalistica online 'newssicilia.it', il sindacato maggiormente 

rappresentativo    all'interno    della     Ferrovia Circumetnea è fortemente allarmato per l'intenzione 
della Regione di procedere al trasferimento del trasporto pubblico extraurbano dell'Azienda, in 
quanto i timori riguardano lo smembramento e non l'acquisizione complessiva di Ferrovia 
Circumetnea, come disposto per legge; 

 
perché si possa procedere al trasferimento delle competenze in materia, occorrerebbe riformare 

totalmente il sistema della mobilità siciliana, dando in gestione alla Regione una società che controlli 
tutti gli aspetti gestionali, anche quelli locali, nel rispetto di un' economia intelligente e razionale; 

 
per sapere quali siano gli intendimenti in merito alla gestione del trasporto pubblico locale su 

gomma, vista la contraddittorietà delle dichiarazioni rilasciate a mezzo stampa dall'Assessore per le 
infrastrutture e la mobilità rispetto alla procedura avviata». 

 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con urgenza) 

 
MARANO - CAPPELLO - CIANCIO - CIANCIO 

FOTI - MANGIACAVALLO - PALMERI - SIRAGUSA 
TRIZZINO - ZAFARANA - ZITO - TANCREDI 
SUNSERI - SCHILLACI - DI CARO - CAMPO 

DI PAOLA - PAGANA - DE LUCA A. - PASQUA 
 
N. 1123 - Interventi urgenti nell'area del fiume Sosio-Verdura. 
 
«All'Assessore per il territorio e l'ambiente, 
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premesso che: 
 
il Fiume Sosio-Verdura attraversa l'area sud-occidentale della Sicilia, in particolare il territorio 

agrigentino e ben 10 comuni ricadenti nell'area dell'ex Provincia regionale di Agrigento; 
 
in particolare, numerosi terreni coltivati si trovano in prossimità degli argini del fiume Sosio-

Verdura; 
 
considerato che: 
 
alla data odierna, non risultano al sottoscritto interrogante ancora avviati i lavori per la messa in 

sicurezza degli argini del fiume Sosio-Verdura; 
 
da fonti di stampa si apprende come tale mancanza di intervento sussista nonostante uno 

stanziamento di circa 6 milioni di euro a ciò riservato; 
 
in più occasioni, i sindaci dei comuni interessati dal corso del fiume Sosio-Verdura e le 

organizzazioni di categoria hanno richiamato l'attenzione sull'urgenza di interventi specifici, al fine 
di scongiurare fenomeni di esondazione con conseguenti rischi per l'incolumità dei lavoratori 
agricoli nonché dei macchinari e della produzione; 

 
per sapere: 
 
i motivi ostativi all'intervento di manutenzione lungo gli argini del fiume Sosio-Verdura; 
 
se non si ritenga grave e preoccupante la minaccia derivante da una mancanza di adeguati 

interventi di manutenzione sugli argini». 
 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con urgenza) 
 

FAVA 
 
N. 1124 - Adeguato rifinanziamento delle misure di copayment relative alle tecniche di PMA. 
 
«All'Assessore per la salute,  
 
premesso che: 
 
la Regione siciliana per la prima volta, con il Piano sanitario regionale 2011 - 2013, analizza il 

fenomeno della PMA (Procreazione Medicalmente Assistita) in Sicilia, rapportandolo alla 
problematica connessa della 'migrazione sanitaria'. L'importanza di tale analisi, per l'Assessorato, 
dipende anche dalla rilevanza numerica della richiesta da parte delle coppie siciliane che viene 
stimata, per difetto, in circa 5.000 cicli l'anno (intendendosi per ciclo un protocollo medico completo 
di attività diagnostica finalizzato al tentativo di ottenere la gravidanza); 

 
la stima in difetto è dovuta, da un lato, alla difficoltà di monitorare il numero di cicli che viene 

effettuato all'estero dalle coppie siciliane, dall'altro dai dati, anche questi non esaustivi, sulla 
mobilità interregionale; 

 
il Piano, infatti, al punto 9.1.4, riferendosi ai dati del 2008, riportava: 
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'- I dati ufficiali del 2008 parlano di una richiesta di oltre 5.000 cicli di PMA/anno nella sola 

Regione Sicilia. 
- A fronte di questa richiesta, attualmente, vengono effettuati nella nostra Regione circa 3.000 

cicli/anno e precisamente sono stati eseguiti 3.120 cicli di cui solo 485 (15.5%) in centri pubblici e 
2635 (84,4%) in centri privati; 

- i restanti 2.000 cicli rappresentano una delle maggiori voci di mobilità sanitaria extraregionale, 
soprattutto verso l’Emilia Romagna (43.2% rispetto al totale dei pazienti trattati), la Toscana 
(36.2%), il Lazio e Lombardia (18.9%), con un impatto negativo non indifferente sui conti sanitari 
regionali. 

- È ipotizzabile, tuttavia, che questi dati siano sottostimati per l’impossibilità di censire 
correttamente tutti i cicli di trattamento erogati all’estero, specialmente in Belgio, Francia e Spagna. 

- L’impossibilità di eseguire un numero più alto di prestazioni nei centri pubblici siciliani è legata 
a problemi organizzativi e strutturali.'; 

 
considerato che: 
 
fra gli interventi prioritari del Piano sanitario regionale 2011/2013, il punto 22 individuava la 

necessità di implementare di almeno 2000 cicli (39% annuo) le prestazioni di PMA eseguite nella 
Regione; 

 
il perseguimento di tale obiettivo veniva affidato a due interventi normativi: decreto 26 ottobre 

2012 'Riordino e razionalizzazione dei centri di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) nel 
territorio della Regione siciliana' e il decreto 8 luglio 2013 'Aggiornamento dei requisiti strutturali, 
tecnicoscientifici e organizzativi delle strutture pubbliche e private per l'esercizio delle attività 
sanitarie di procreazione medicalmente assistita di I, II e III livello e requisiti aggiuntivi per     
l'accreditamento istituzionale'; 

 
tali decreti assessoriali, in particolare il primo, che parzialmente è stato poi integrato da quello 

dell'8 luglio 2013, introducevano, per un numero limitato di cicli, un sistema di copayment che 
comportava, comunque, da parte del paziente il pagamento di una somma molto più alta del ticket 
corrisposto in altre Regioni. Veniva, inoltre, previsto un network, formato dai centri medici 
autorizzati ad erogare prestazioni di procreazione medicalmente assistita che, dopo accreditamento, 
avrebbero potuto erogare le prestazioni in regime di copayment; 

 
il numero limitato di cicli in copayment dipendeva, oltreché da un macchinoso e per molti versi 

ingiustificato regime di esclusioni, anche dal fatto che il finanziamento del contributo regionale 
avveniva attraverso lo stanziamento delle somme ricevute dalla Regione ai sensi dell'art. 18 della l. 
n. 40 del 2004, fino ad allora mai utilizzate dalla Regione. Si trattava di uno stanziamento di 
3.800.000 euro, in grado di coprire poche centinaia di cicli ma, una volta entrato a regime con 
notevole ritardo, il sistema si esaurì rapidamente e venne rifinanziato (a luglio 2017) con un ulteriore 
stanziamento da parte della Regione siciliana, effettuato con fondi propri, di euro 1.800.000,00, che 
complessivamente ha portato l'operatività del sistema di copayment a un totale di 18 mesi; 

 
l'effetto di tale intervento della Regione siciliana, sia pure di misura inferiore rispetto a quanto 

operato da altre Regioni, ha comportato una forte attenzione delle coppie con un aumento dei cicli 
svolti in Sicilia e una riduzione della mobilità verso altre Regioni; 

 
tuttavia, successivamente, l'Assessorato della salute, con circolare n. 54400 del 16.07.2018 - 

premesso che con DPCM del 12.01.2017 le prestazioni inerenti la procreazione medicalmente 
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assistita sono state inserite nei LEA (con copertura fino a sei tentativi per ogni coppia nella quale la 
donna presentasse un'età pari o inferiore a 46 anni) e che tuttavia, in assenza di approvazione del 
relativo nomenclatore tariffario, il sistema non è ancora entrato in vigore - dichiarava l'impossibilità 
per carenza di fondi di finanziare e proseguire il regime di copayment da parte della Regione 
siciliana, invitando tutti i centri pubblici e privati accreditati ad erogare esclusivamente prestazioni a 
totale carico dei pazienti; 

 
tale decisione comporterebbe un nuovo impulso al fenomeno, mai del tutto sopito, della mobilità 

extraregionale, con conseguente aumento di costi per la Regione siciliana; 
 
allo stato, infatti, molte Regioni stanno offrendo le prestazioni sanitarie di PMA in modo gratuito, 

sottoposte esclusivamente ad un ticket differente da Regione a Regione, ponendole a carico del 
Servizio sanitario regionale. I sistemi utilizzati sono, anche questi, differenti da Regione a Regione. 
Molte, infatti, utilizzano le voci corrispondenti del nomenclatore della specialistica ambulatoriale, 
altre hanno creato DRG specifici; altre, infine, utilizzando DRG legati alle prestazioni rese in Day 
Surgery. Quest'ultima metodica, in particolare utilizzata dalla Regione Lombardia, comporta un 
costo elevatissimo perché la tariffa della prestazione, sia nel sistema regionale di DRG sia in quello 
che disciplina la mobilità passiva (TUC 2011), viene composta dalla Regione Lombardia con due 
codici per la fecondazione in vitro (2.124,52 + 3.095,00 per complessivi euro 5.219,52), con un 
evidente rincaro della spesa a carico della Regione di residenza della coppia; 

 
tali costi vengono sofferti dal nostro Sistema regionale in sede di compensazione, con l'effetto di 

minori trasferimenti da parte del Ministero anche a causa del fatto che non sussistono sistemi di 
controllo efficaci per individuare l'utilizzo di codici TUC inappropriati. Secondo una stima effettuata 
nel 2014 da Cittadinanzattiva (studio specifico: Maria Paola Costantini, Procreazione medicalmente 
assistita in Cittadinanzattiva, Rapporto 2013, Osservatorio sul federalismo civico in Sanità, ed. 
Rubettino, 2014), il costo per la Regione siciliana per mobilità passiva legata alla PMA era superiore 
ai 10.000.000 (dieci milioni) di euro. Costo che, traducendosi in minori trasferimenti, di fatto si 
ripercuote sull'intera offerta sanitaria regionale; 

 
la mancanza di sostegno pubblico induce le coppie meno abbienti a rinunciare al progetto 

genitoriale o a rinviarlo al momento di entrata in vigore dei nuovi LEA o di un nuovo contributo 
economico da parte della Regione; 

 
in entrambi i casi, il rischio è quello di veder tramontare definitivamente il progetto genitoriale a 

causa della rapida riduzione delle chance legate al progredire dell'età; 
 
tutto ciò si inserisce in un contesto di grave denatalità vissuto dalla nostra Regione nella quale si 

stima una riduzione delle nascite di oltre il 20%; 
 
va evidenziato che una nuova risposta alle coppie attraverso il rifinanziamento del sistema di 

copayment, oltre a ridurre i costi per mobilità extraregionale e contribuire alla riduzione del tasso di 
denatalità, risponderebbe alle direttive del Ministro della salute che con circolare 06.11.2017 n. 
35643-P, ha chiesto alle Regioni, in attesa dell'entrata a regime dei nuovi LEA, che restassero in 
vigore le disposizioni approvate dalle singole Regioni e la possibilità di usufruire della prestazione al 
di fuori della Regione di residenza, assicurata solo in conformità a disposizioni regionali; 

 
tali considerazioni restano valide anche in considerazione del fatto che, solo da ultimo, 

l'Assessorato regionale della salute, con decreto del Dirigente del Servizio 4, Dipartimento per la 
pianificazione strategica n. 1769 del 09.09.2019 ha assegnato alle sole ASP di Palermo e Catania 
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residui fondi erogati ai sensi della citata legge n. 40 del 2004 per un totale complessivo di euro 
340.421,34, del tutto insufficienti a far fronte alla richiesta se non per poche settimane. Inoltre, il 
criterio di ripartizione di tali somme appare anch'esso incongruo, prevedendosi esclusivamente la 
ripartizione in parti uguali per tipologia di centri, senza prendere in considerazione l'attività 
pregressa come indicatore della domanda rispetto alla quale ciascun centro medico accreditato 
possiede i requisiti tecnici e strutturali per dare adeguata risposta; 

 
in ogni caso, si tratta di una somma assolutamente insufficiente per attendersi effetti favorevoli in 

relazione alle problematiche sopra evidenziate, che coprirebbe le richieste di poche centinaia di 
coppie esaurendosi nell'arco di poche settimane; 

 
per sapere quali siano gli intendimenti rispetto ad un adeguato rifinanziamento del copayment per 

la PMA o a diversa misura con analoghe finalità di sostegno alle coppie e il contrasto alla mobilità 
extraregionale».  

 
(L'interrogante chiede lo svolgimento con urgenza) 

 
FAVA 

 
N. 1125 - Verifica sulle istanze di locazione e comodato presentate all' ufficio patrimonio dell'ASP 

di Palermo. 
 
«Al Presidente della Regione e all'Assessore per la salute,  
 
premesso che: 
 
ai sensi dell'art. 3 del regolamento per la locazione e concessione in uso di locali ed immobili del 

patrimonio disponibile ed indisponibile dell'Azienda sanitaria provinciale di Palermo, quest'ultima si 
riserva prioritariamente di definire l'utilizzo degli spazi a disposizione sulla base delle proprie 
esigenze e dei propri progetti; 

 
in     forza     della    succitata    previsione regolamentare, i beni immobili di proprietà aziendale, 

non destinati ad erogazione di servizi sanitari, possono essere concessi in uso a soggetti terzi, 
intendendosi per terzi ogni persona fisica o giuridica, ente, associazione  o altra organizzazione,     
garantendo comunque la redditività dei beni medesimi; 

 
considerato che sono diverse le istanze avanzate da soggetti di diritto privato e, più in generale, da 

attori del privato sociale circa l'utilizzo di detti beni, allorquando, da condizioni di disuso, si 
garantisca l'opportunità di una riconversione degli spazi che restituisca agli utenti e alla cittadinanza 
tutta l'erogazione di nuovi servizi; 

 
per sapere quali siano gli intendimenti circa le istanze pendenti presso l'Ufficio Patrimonio 

dell'Asp in questione e se non considerino opportuno porre in essere le conseguenti verifiche come 
previsto dalla normativa vigente». 

 
FIGUCCIA 

 
Le interrogazioni saranno poste all’ordine del giorno per essere svolte al proprio turno.  
 
- con richiesta di risposta scritta presentata:    
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N. 1122 - Chiarimenti in merito ai costi e ai risultati dello 'stand Sicilia' presso la fiera del turismo 

di Osaka in Giappone. 
 
«Al Presidente della Regione,  
 
premesso che a Osaka, in Giappone, dal 24 al 27 ottobre si è tenuto lo Jata Tourism Expo 2019, 

ovvero la Fiera del Turismo, che ha visto l'allestimento di numerosi stand per la promozione delle 
proposte turistiche italiane e, tra queste, anche quelle provenienti dalla Sicilia; 

 
appreso che: 
 
tra gli spazi espositivi, ne è stato allestito uno facente capo alla Regione siciliana, che, secondo 

alcune segnalazioni video e testuali pervenute ai sottoscritti interroganti, pare si sia trovato in più 
occasioni vuoto e in un caso addirittura senza il personale addetto all'accoglienza; 

 
il personale della Regione, quando presente, secondo le stesse lamentele inoltrate ai sottoscritti 

interroganti, non sarebbe stato cortese con gli operatori che chiedevano informazioni e di poter 
utilizzare, ove e se possibile, un tavolino per eventuali incontri con potenziali buyers; 

 
alcuni operatori, nonostante avessero chiesto già a giugno, formalmente, informazioni circa 

l'accreditamento allo stand di Osaka al Dipartimento competente, sono stati rimandati di data in data, 
senza ricevere risposta sulle modalità e i criteri di partecipazione alla fiera; 

 
non vi è traccia, sul sito istituzionale del Dipartimento del turismo, dello sport e dello spettacolo, 

dell'avviso per la partecipazione degli operatori interessati alla fiera Jata Tourism 2019; 
 
considerato che: 
 
la partecipazione a fiere internazionali è di fondamentale importanza per lo sviluppo della nostra 

Regione e deve essere considerata un vero e proprio investimento in grado di attrarre economie sul 
territorio; 

 
investire sul turismo significa anche, programmare in modo più razionale l'acquisizione di nuovi 

mercati, oltre al mantenimento di quelli già esistenti, dovendosi, la Sicilia, confrontare con 
competitors sempre più agguerriti, con carenze notevoli sul piano dei trasporti, delle infrastrutture e 
dei servizi nella nostra realtà; 

 
a tal fine, bisognerebbe sostenere quanto più possibile il privato che crede e decide di investire 

sulla propria terra, ancor più se piccolo, essendo, in proporzione, il suo investimento ancora più 
impegnativo; 

 
non è la prima volta che pervengono segnalazioni critiche su uno stand della Regione siciliana in 

importanti fiere internazionali, segnalazioni che, il più delle volte, denunciano uno spazio poco 
frequentato, con personale presente a intermittenza; 

 
situazioni del genere testimoniano una scarsa attenzione da parte dell'Amministrazione regionale a 

grossi eventi di promozione del territorio nel mondo, oltre alla poca collaborazione tra pubblico e 
privato, dovuta ad un mancato corretto coinvolgimento degli addetti ai lavori. A titolo di esempio, si 
riporta un'ulteriore segnalazione inerente lo stand della Regione siciliana allo SMAU di Milano 2019 
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(benché trattasi di altro settore rispetto a quello turistico), le cui foto mostrano uno spazio vuoto e 
abbandonato, senza alcun addetto al desk, in netto contrasto con l'atmosfera attiva e propositiva degli 
stand delle altre Regioni a pochi metri di distanza; 

 
l'assenza di un apposito avviso pubblico, oltretutto, avrebbe precluso la possibilità di partecipare a 

soggetti interessati qualificati; 
 
se qualora le circostanze sopra illustrate fossero confermate, potrebbero aver determinato gravi 

conseguenze sia in termini di riscontro da parte dei turisti presenti in loco, che in termini 
promozionali per il turismo siciliano; 

 
per sapere: 
 
quali siano stati i costi per l'installazione dello stand della Regione siciliana e gli altri costi 

collegati alla presenza del personale addetto all'accoglienza (rimborsi spese viaggio, vitto e 
alloggio); 

 
quali requisiti dovesse avere il personale che la Regione siciliana ha inviato a rappresentarci 

(conoscenza della lingua inglese, titolo di studio, esperienze specifiche di settore, ecc.), e quante 
unità siano state scelte; 

 
come siano stati scelti gli operatori presenti all'interno dello stand, vista l'assenza di apposito 

avviso pubblico; 
 
in particolare se intendano fornire apposita relazione dettagliata sui risultati dello stand della 

Regione siciliana ad Osaka, dal 24 al 27 ottobre 2019». 
 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 
 

CIANCIO - CAPPELLO - FOTI - MANGIACAVALLO 
PALMERI - SIRAGUSA - TRIZZINO - ZAFARANA 

ZITO - TANCREDI - SUNSERI - SCHILLACI 
DI CARO - CAMPO - DI PAOLA - MARANO 

PAGANA - DE LUCA A. - PASQUA 
 

L’interrogazione sarà inviata al Governo. 
 

 
 

 
 

 


